
 

 

 

Roccaspromonte ricorda Don Alessandro. Anche i 

Maestri del Lavoro si uniscono alla preghiera.   

14 agosto 2014. 

 
Vi saluto così come era solito fare Don Alessandro al termine di ogni 

incontro: 

“Lasciamo fare al Signore”. 

Importante l’aggregazione di quest’oggi con i familiari di Don 

Alessandro, la Curia diocesana di Trivento, le associazioni laicali, i 

religiosi, gli amici, i conoscenti che ricordano l’opera e la figura di 

Don Alessandro, “ l’Associazione Don Alessandro”, associazione senza 

scopi di lucro con finalità religiose che intende proseguire l’opera di 

questo Santo Sacerdote. 

Sono venuta a Roccaspromonte circa nell’anno 2004, quando con i 

colleghi Maestri del Lavoro eravamo impegnati con il dott. Berardi nel 

Progetto Malawi, donando il nostro contributo, sia pure piccolo, 

attraverso la diffusione del libro ‘Molise a tavola’,  alla costruzione di 

una sala operatoria pediatrica nell’ ospedale di Mtengo, dedicando 

questo Progetto a Fra Immacolato.  

L’invito a venire a conoscere Don Alessandro a Roccaspromonte mi 

venne fatto da Rossella, sua sorella, che molto spesso mi aveva 

parlato di lui che, mi diceva, aveva il culto della pietra e venerava 

Fra  Immacolato Brienza. 

“Nessuno accende una lucerna e la mette in un luogo nascosto o sotto 

il moggio, ma sopra il lucerniere, perché quanti entrano vedranno la 

luce. La lucerna del tuo corpo è l’occhio. Se il tuo occhio é sano, 

anche il tuo corpo è tutto nella luce; ma se è malato, anche il tuo 

corpo è tutto nelle tenebre …” (dal Vangelo di Luca)   

 



 

 

 

 

Dopo aver visitato la Parrocchia di Santa Maria della Pietà, tramite 

una piccola strada rupestre raggiungemmo la Madonna del Peschio, 

che domina tutta la valle; si tratta di un Santuario all’aperto che 

invita, tra il canto degli uccelli ed il volo delle farfalle, a mettersi in 

contatto con Dio attraverso  la Madonna. 

Don Alessandro rispetta il nostro silenzio, però urge in lui il desiderio 

di condividere con noi il suo sogno: in questo spazio nel quale sta già 

realizzando la sua chiesa che ha come tetto la cupola del cielo, 

vorrebbe realizzare, come desiderava Fra Immacolato, una casa per 

lenire le sofferenze dell’umanità senza escludere un romitaggio per 

anime pie, dedite esclusivamente alla preghiera.  

Molto importante questo progetto, così coinvolgente, che sentii entro 

di me il desiderio di far parte della cordata. 

Anche i colleghi Maestri del Lavoro furono  contagiati da questo 

turbinio di solidarietà, dichiarandosi disponibili nelle varie iniziative da 

realizzare con il nostro Don Alessandro. 

Avevamo la consuetudine ad incontrarci in casa Brienza per la recita 

del Santo Rosario che, Fra Immacolato recitava e raccomandava di 

recitare spesso nel corso della giornata, ricordando che Padre Pio ne 

recitava anche cento al giorno. Animatore spirituale di questi incontri 



 

 

 

era Don Alessandro, in ginocchio vicino al letto di Fra Immacolato per 

tutto il tempo della recita del Rosario, alla dolce presenza di Lucia e 

Clara, le due sorelle di Fra Immacolato.  

Ricordava molto spesso la frase di Fra Immacolato: 

<< Ora più che mai vedo che il Santo Rosario è proprio l’arma che 

difende l’anima nostra, in fondo la nostra vita è un Rosario, un 

susseguirsi di misteri gaudiosi e dolorosi. Ma, poi, dopo l’immolazione 

di ogni giorno, di ogni ora verranno i Misteri Gloriosi e inizierà la vita 

nell’Eterno Amore!>> 

Vi assicuro che l’animo si apriva verso nuovi momenti di spiritualità 

seguendo, con molta attenzione e come un bambino che ascolta la 

narrazione di una nuova favola, la voce di Don Alessandro che al 

termine della recita del Santo Rosario, come un fiume in piena, era 

sempre provvido nell’introdurci alla conoscenza di avvenimenti attinenti 

la vita del nostro Fra Immacolato. 

La narrazione era semplice, come il lessico di don Alessandro ed al 

termine dell’incontro, nel salutarci, eravamo tutti in attesa del 

prossimo appuntamento. 

E’ doveroso che sottolinei  l’apporto di Don Alessandro, fonte diretta 

e documentata degli anni di vita di Fra Immacolato,  che mi ha 

concesso di condividere le sue emozioni, la sua esperienza e la sua 

sapienza, durante la stesura de “Il Carmelitano scalzo Fra 

Immacolato Giuseppe Brienza fra terra e cielo”.  

 

Nei vari incontri itineranti che abbiamo intrattenuto nei  comuni del 

Molise per la presentazione del suddetto libro, spesso ci ricordava: 

 

<<Ho frequentato Fra Immacolato, per 25 anni, settimanalmente; il 

suo ricordo è più che mai vivo nella mente e nel mio cuore. 

L’ho conosciuto negli ultimi mesi del 1964 dopo la mia ordinazione 

sacerdotale e l’ho frequentato fino al termine della sua vita terrena.  

Per ben 51 anni, emaciato e crocifisso su un letto di dolore, è stato 

testimone gioioso della SOFFERENZA, intesa come vocazione e come 

partecipazione all’opera redentrice di Cristo, soprattutto per la 

salvezza dei peccatori e per la santificazione dei sacerdoti. 



 

 

 

A quanti gli prospettavano le enormi difficoltà che la vita riserva, 

pacata e fiduciosa la sua risposta:  

<< Chiudete gli occhi, e, ciecamente affidatevi al Signore ed alla 

materna intercessione della Vergine Maria >>. 

La sua camera era sempre aperta a tutti;  tutti accoglieva con un 

sorriso ed una grande serenità interiore. Parlava con le persone, ma 

sembrava parlasse con Dio. 

La sua, è stata una vita di crocifissione durata più di 50 anni; ma, 

sempre e tutto, in spirito di abbandono al volere di Cristo. 

La volontà di Dio costituì, infatti, la costante insostituibile della sua 

vita martoriata. La sua vita crocifissa era sempre sostenuta da 

incessante preghiera, diurna e notturna. 

La sua fama di santità, accompagnò, per tutta la vita il servo di Dio. 

Ed ora, dopo morto, poiché i Santi funzionano da vivi e da morti, 

anzi, più da morti che da vivi, ovunque si sta diffondendo la sua fama 

di santità. 

Da più parti, si riscontrano favori e grazie per intercessione del servo 

di Dio, Fra Immacolato Brienza>>. 

 

Con grande umiltà  e commozione raccontava episodi quasi sconosciuti 

del carmelitano, segni inconfutabili della sua santità: le stimmate 

invisibili ricevute a 5 anni simili a quelle del Carmelitano San Giovanni 

della Croce; la testimonianza di un uomo colpito da un gonfiore al 

polso ed alla mano destra apparentemente incurabile ma 

miracolosamente guarito; le tentazioni e le minacce del maligno che 

riempiva il suo letto di topi perché invocava la Madre Maria. Una voce 

diabolica lo perseguitava: <<Quella ti difende ma io te la farò 

pagare>>. 

E Don Alessandro concludeva:  

<<Cinquantun anni di malattia e le incessanti tentazioni che riceveva 

non hanno intaccato minimamente la fede: pura, incorruttibile e 

profonda>>.    

Queste le testimonianze che Don Alessandro ha lasciato a tutti noi in 

eredità, ed in noi così scolpito rimarrà per sempre il suo ricordo. 

MdL Anna di Nardo Ruffo 14 Agosto 2014 

 



 

 

 

                  

 

 
AGNONE Chiesa dell'Annunziata 

 

 

 
Incontro di Natale 2013 a Roccaspromonte 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

FEDERAZIONE MAESTRI DEL LAVORO D’ITALIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Campobasso: parte il processo diocesano di 

beatificazione di Fra Immacolato Brienza, icona 

della sofferenza vissuta nella gioia del Risorto. 
 

Maestri del Lavoro del Molise- ‘Progetto Malawi’ 

Fra Immacolato Notizie Campobasso. – News 

Press.com. http://fraimmacolato.wordpress.com/ 

 

20 settembre 2005 – Fonte Maestri del Lavoro Molise. 

 

I Maestri del Lavoro del 

Molise hanno raggiunto un 

nuovo traguardo; hanno 

raccolto 15.000 Euro per 

finanziare un Ospedale 

Pediatrico in Malawi. 

La nostra vittoria è iniziata 

con il Concorso “Voglia di 

nuovo-Voglia di Molise”, 

durato circa sei anni, che 

ha interessato i bambini 

delle scuole elementari. I 

ragazzi hanno espresso la 

loro creatività facendo 

disegni bellissimi che rappresentavano ricette culinarie dei 

loro paesi e scrivendo le ricette stesse. 

Nel frattempo il medico campobassano Giuseppe Berardi, 

sapendo della necessità del popolo del Malawi, una notte ha 

fatto un bellissimo sogno: costruire laggiù un Ospedale 

Pediatrico con annesso un polo pediatrico. Nel giro di due 



 

 

 

anni il sogno è diventato realtà. Il dott. Berardi, amico dei 

Maestri del Lavoro ha chiesto la nostra collaborazione. Noi 

ci siamo inseriti nel Progetto con la pubblicazione del libro 

“Molise a tavola”, le cui ricette sono state estrapolate dal 

concorso “Voglia di nuovo- Voglia di Molise”. 

La pubblicazione è stata distribuita nei centri della Regione 

dietro corresponsione di offerte libere e ha prodotto 

risultati che sono andati al di là delle più rosee aspettative. 

I Maestri del Lavoro hanno potuto consegnare al medico 

campobassano il ricavato e così si potrà fare qualcosa in più 

per curare quei bambini africani tanto sfortunati. 

Il dott. Berardi doveva tornare in Malawi per l’inaugurazione 

dell’ospedale. La nostra console ha pensato, sostenuta 

dall’intero gruppo, di preparare una targa in ottone da 

apporre sulla porta della Sala Operatoria dell’Ospedale. 

Durante una solenne cerimonia nella Curia Vescovile di 

Campobasso, la targa è stata benedetta da S.E. Mons. 

Armando Dini ed è stata consegnata al dott. Berardi, sul cui 

volto traspariva emozione come del resto su tutti noi Maestri 

del Lavoro. 

L’occasione era anche finalizzata ad onorare la memoria di 

Fra Immacolato Brienza, luminoso esempio di religioso umile, 

pio, zelante e semplice. Il religioso in odore di santità, di cui 

è in corso il processo di beatificazione, spesso ripeteva: 

(Lavorare è bene, pregare è ancora è meglio, ma soffrire in 

unione a Gesù è tutto.) 

MdL Luigi Calabrese.    

 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Traduzione 

Con grande piacere e onore di dare il nome alla nostra sala operatoria al futuro 

santo della vostra città, Fra Immacolato Brienza. 

E’ un privilegio di poter dare questo nome a un nostro edificio qui in Malawi. 

Che Fra Immacolato benedica il nostro lavoro in congiunzione al bene per il 

popolo di Malawi egli è dal cielo il nostro accompagnatore e protettore, guidando 

i nostri passi, dando così il meglio del nostro lavoro…. e le necessità di questo 

momento… 

Ricevi un forte abbraccio con tutto il nostro cuore 

Ligia 

  



 

 

 

COMUNICATO STAMPA del 25 ottobre 2005 

 

"Sappiamo bene che ciò che facciamo non è che una goccia nell'oceano. Ma se 

quella goccia non ci fosse, all'oceano mancherebbe". 

Con le parole di Madre Teresa di Calcutta apre il volume "Molise a tavola" curato 

da Anna di Nardo Ruffo e che i Maestri del Lavoro del Molise hanno voluto, per 

testimoniare la loro solidarietà al "Progetto Malawi", terra del Sud dell'Africa 

martoriata dalla carenza di ogni bene e servizio, con un altissimo tasso di 

mortalità infantile e dove la prospettiva di vita delle persone adulte non raggiunge 

i 40 anni d'età. 

Con il contributo dell'Assessorato Regionale alla Cultura e dell'IRESMO, ne sono 

state stampate 4100 copie che in questi giorni vengono distribuite sul territorio e 

le offerte ricavate saranno devolute al progetto socio-sanitario di cui prima. 

"Molise a tavola" è uno speciale che raccoglie le ricette della cucina tradizionale 

della Regione, estrapolate dalle ricerche che negli anni dal 1998 al 2004 le 

scuole hanno prodotto con la partecipazione al Concorso, sempre promosso dalla 

Federazione Molisana dei Maestri del Lavoro, sul tema "Voglia di nuovo … voglia 

di Molise". 

La raccolta è stata presentata il 30 maggio scorso al teatro Savoia di 

Campobasso in una bella manifestazione allietata da canti e balli eseguiti dagli 

alunni delle scuole della Regione. 

31 le scuole che hanno finora partecipato, per ben più di 200 ricette, che 

spaziano dagli antipasti ai primi piatti, ai secondi a base di carne e di pesce, ai 

contorni, ai dolci, agli stuzzichini. 

Ma le ricette, una più invitante dell'altra, non rendono conto solo delle abitudini 

e dei gusti dei molisani a tavola; esprimono, nell'elencazione degli ingredienti e 

nelle guide e consigli e accorgimenti per la preparazione, la cottura e la 

consumazione, l'animo della terra del Molise, la serena accettazione anche dei 

limiti delle cose povere, impreziosite dalla accuratezza della manipolazione, 

insieme al profondo rispetto del tempo nelle cadenze stagionali, delle feste, dei 

riti e, nella creatività nella personalizzazione delle pietanze, si legge il 

sentimento della dignità e la cultura dell'ospitalità. 

L'addetto stampa 
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L'iniziativa prevedeva una raccolta fondi, ma si è trattato di 

una vera e propria cordata di solidarietà: si sono raccolti  

circa 15.000 Euro. Nel corso della cerimonia di 

presentazione del libro "Le Storie diventano Storia" tale 

somma è stata consegnata al dott. Berardi, che tanto sta                                           

facendo per le popolazioni più disagiate del Malawi. 

Nell'occasione è stato anche comunicato dallo stesso Berardi 

che a Fra Immacolato verrà intitolata la sala operatoria 

dell'ospedale pediatrico del comune africano, come richiesto 

dai Maestri del Lavoro. 
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Dicembre 2005 - Benedizione della targa da 

portare in Malawi. 

Dovendo il dottor Berardi tornare in Malawi per 

l’inaugurazione dell’ospedale i Maestri del Lavoro hanno 

pensato di preparare una targa in ottone da apporre sulla 

porta della sala operatoria dell’ospedale, intestata a Fra 

Immacolato. 

Durante una solenne cerimonia nella curia vescovile di 

Campobasso, presente anche Don Alessandro ed i familiari di 

Fra Immacolato, il 9 dicembre scorso la targa è stata 

benedetta da Sua Eccellenza mons. Armando Dini ed è stata 

consegnata al dottor Berardi, sul cui volto traspariva 

emozione come del resto su tutti noi Maestri del Lavoro. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Fra Immacolato – Maestri Lavoro del Molise – Malawi. 

Sul quotidiano ‘Il Tempo’ del 10.12.2005 era riportata la notizia:  

  

LA SALA operatoria dell'ospedale di Mtengo Mantengo, in Malawi, 

sarà intestata a Fra' Immacolato Brienza,...   

 
 

Questo l'annuncio fatto dal dottor Giuseppe Berardi, il promotore del 

«Progetto Malawi», che prevede la realizzazione di un presidio 

sanitario nel paese africano, dove a causa di malattie endemiche l'età 

media non supera i 37 anni e la mortalità infantile è ancora altissima. 

Sarà lo stesso Berardi, che ha seguito tutte le fasi della costruzione 

dell'ospedale, a portare nei prossimi giorni in Africa la targa con il 

nome di Fra Immacolato, benedetta ieri dall'Arcivescovo di 

Campobasso-Bojano Armando Dini, alla presenza delle sorelle del 

carmelitano, Clara e Lucia Brienza. 

Una vita, quella di Fra Immacolato, vissuta all'insegna della fede e 

della sofferenza. Costretto a letto fin da giovanissimo a causa di una 

malattia invalidante, non mancava mai di rivolgere un sorriso a chi 

quotidianamente si rivolgeva a lui per chiedere una parola di 

confronto. 

Nell'ottobre del 2004 l'apertura del processo di canonizzazione, che 

procede molto velocemente, ed ora questo tributo a chi è stato 

«missionario nello spirito».  

All'iniziativa ha aderito anche il Consolato dei Maestri del lavoro del 

Molise, con la pubblicazione del libro «Molise a tavola», realizzato 

con il coinvolgimento di numerose classi delle scuole elementari 

molisane e distribuito con offerte libere. Il ricavato della vendita del 

testo sarà inviato proprio alle Suore Carmelitane di Mtengo. 

Intanto i Maestri del Lavoro hanno voluto ringraziare Berardi, 

«generoso medico itinerante, che per amore verso il prossimo riesce a 

scuotere l'indifferenza di molti coinvolgendoli nelle varie attività». 

C.S. 
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            Copyrigt Anna di Nardo Ruffo 

 

 

Tutti i diritti sono riservati ai sensi di Legge. 

E’ vietata la riproduzione totale o parziale, 

la diffusione in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo 

di questo volume, senza consenso scritto degli aventi diritto. 

 

 

 

Hanno collaborato per la pubblicazione e diffusione di questa ricerca, 

per il SITO 1  Maestrilavoromolise.it, Serenella Fu 

per il SITO 2 Maestrilavoro.it, Mdl Antonio De Blasio. 

Ringrazio entrambi per l’ottimo contributo. 
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La ricerca è stata stampata dalla copisteria C.S.G. sita in via 

Campania, Campobasso. 


